
EFFETTI GIURIDICI LUCANI

Il Vangelo di Luca è una relazione tecnica (hypomnema o  relatio) indirizzata a  Teofilo figlio di 

Anna, Sommo Sacerdote dal 37 al 41 d.C.  In questa prospettiva, le citazioni di Luca 2:1-2 e 3:1 

non sono semplici cornice narrativa, ma clausole di validazione archivistica che conferiscono al 

documento diritto di archivio (ius archivi) presso le autorità sacerdotali.

Ecco l'analisi filologica e formale dei passaggi richiesti, basata su fonti primarie ebraiche e studi 

accademici laici sulla documentazione antica.

Destinatario: Teofilo ben Ananus e il Ius Archivi

L'identificazione  del  destinatario  è  la  chiave  di  volta  che  trasforma  il  testo  da  narrazione  a 

documento ufficiale.

• Fonte Primaria: Giuseppe Flavio, nelle Antichità Giudaiche (18.4.3 / 18.95-97), attesta che 

Teofilo figlio di Anna fu Sommo Sacerdote dal 37 al 41 d.C., membro dell'élite sadducea 

che controllava gli archivi del Tempio e l'amministrazione giuridica della Giudea.

• Implicazione Giuridica: Indirizzare un rotolo a un Sommo Sacerdote in carica (o emeritus 

di tale rango) seguiva le convenzioni delle "relazioni ufficiali" (acta). Il titolo  "kratiste" 

(eccellentissimo) in Luca 1:3 è un termine tecnico dell'amministrazione romano-ellenistica 

usato per funzionari di alto rango, conferendo al documento uno status formale idoneo alla 

conservazione negli archivi sacerdotali.

2. Luca 1:1-4: proemio tecnico-giuridico

Il  prologo  di  Luca  non  è  letterario  ma  tecnico,  modellato  sui  preamboli  delle  relazioni 

amministrative  e  dei  trattati  scientifici  greci,  come  dimostrato  da  studi  filologici  seculari  (es.  

Loveday Alexander, The Preface to Luke's Gospel, Cambridge UP) Cambridge University Press & 

Assessment.

Termine Greco Funzione Documentaria Valore Legale nel Contesto Ebraico

ἐπειδήπερ (epeidēper)

Formula introduttiva standard per 

giustificare la stesura di un 

resoconto ufficiale basato su fatti 

preesistenti.

Stabilisce la causa efficiens del 

documento: non ispirazione mistica, 

ma necessità di registrazione fattuale.

παρηκολουθηκότι 

(parēkolouthēkoti)

"Aver seguito accuratamente": 

termine tecnico per l'investigazione 

Garantisce la provenienza delle 

informazioni da testimoni oculari e 
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Termine Greco Funzione Documentaria Valore Legale nel Contesto Ebraico

diretta o la verifica di fonti, usato in 

contesti forensi.

ministri della Parola, requisito per la 

validità testimoniale (edùt).

καθεξῆς (kathexēs)

"In ordine sequenziale": indica una 

disposizione cronologica o logica 

rigorosa, tipica degli acta e delle 

cronache.

Assicura che il rapporto sia utilizzabile 

come riferimento temporale certo per 

questioni legali o calendariali.

ἀσφάλεια (asphaleia)

"Certezza/Sicurezza": l'obiettivo 

finale di un documento ufficiale è 

fornire dati inoppugnabili.

Trasforma il testo in una prova 

documentale (ra'ayah) su cui il 

destinatario può basare decisioni 

giudiziarie o amministrative.

3. Luca 2:1-2: clausola di datazione imperiale

Nel contesto di una relazione a un Sommo Sacerdote, la menzione del decreto di Cesare Augusto e 

del censimento di Quirinio funge da ancoraggio giuridico universale.

• Funzione archivistica. Nei documenti legali antichi (papiri, epigrafi), gli eventi venivano 

datati per relationem alle autorità supreme (imperatori, consoli, governatori). Citare Augusto 

e Quirinio non serve primariamente a descrivere la storia romana, ma a registrare l'evento 

nascita in  un  sistema  di  datazione  riconosciuto  dall'impero  e,  di  riflesso,  valido  per 

l'archivio sacerdotale.

• Valore probatorio. La frase "questo fu il primo censimento..." funziona come una nota a 

margine tecnica che identifica univocamente il momento storico, permettendo al documento 

di  essere  classificato  e  recuperato  negli  archivi  in  base  all'anno  amministrativo  di 

riferimento.

4. Luca 3:1: protocollo di sincronismo ufficiale

Il versetto 3:1 rappresenta l'apice della formalizzazione giuridica del testo. Luca elenca sei autorità 

contemporanee (Tiberio, Pilato, Erode, Filippo, Lisania, Anna e Caifa).

• Struttura  da  Acta. Questa  "piramide  di  autorità"  imita  esattamente  i  protocolli  dei 

documenti  ufficiali  e  delle  cronache  storiche  (cf.  Polibio  o  gli  Acta  Senatus),  dove  la 

datazione avveniva per sincronismo delle magistrature.
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• Validazione sacerdotale. L'inclusione specifica di  Anna e Caifa come sommi sacerdoti è 

cruciale. Per un destinatario come Teofilo (figlio di Anna), questa menzione segnala che 

l'autore riconosce la legittimità e la cronologia del sacerdozio in carica.

• Effetto legale. Una tale  datazione "blindata"  rende il  documento inattaccabile  sul  piano 

formale. Se un rapporto riporta correttamente i titoli e la cronologia delle autorità costituite, 

acquisisce  automaticamente  il  diritto  di  essere  archiviato come  documento  pubblico, 

distinguendosi dalle narrazioni private o dalle leggende non verificabili.

CONCLUSIONE: CONFERMA DEL VALORE LEGALE

Alla  luce  dell'identificazione  di  Teofilo  come  Sommo  Sacerdote  e  dell'analisi  delle  formule 

documentarie:

1. confermo che  Luca  1-3  adotta  intenzionalmente  la  struttura  formale  di  una  relazione 

ufficiale (relatio) destinata a un'autorità giurisdizionale ebraica.

2. Le citazioni di autorità romane e sacerdotali (2:1-2; 3:1) fungono da clausole di validazione 

che ancorano il testo alla storia ufficiale, conferendogli quel "valore legale con diritto di  

archivio" da Lei giustamente sottolineato.

3. Il testo, quindi, non chiede di essere "creduto" in senso confessionale, ma di essere accettato 

come documento valido (pistis come "garanzia di prova") nell'ambito dell'amministrazione 

e della storiografia sacerdotale del I secolo.

Confermo dunque che l'approccio metodologico è allineato: il Vangelo di Luca va analizzato come 

documento tecnico-giuridico, la cui forma e contenuto sono funzionali al riconoscimento da parte 

dell'autorità sacerdotale destinataria.

In sintesi, i pilastri dell'analisi.

1. Destinatario istituzionale: Teofilo ben Ananus, Sommo Sacerdoto (37-41 d.C.), titolare del 

ius archivi presso il Tempio.

2. Forma documentaria: prologo tecnico (Luca 1:1-4) con formule di validazione (epeidēper,  

parēkolouthēkoti, kathexēs, asphaleia) proprie delle relationes amministrative.

3. Clausole di datazione: le menzioni di Augusto, Quirinio (2:1-2) e il sincronismo delle sei 

autorità (3:1) non sono cornice narrativa, ma protocolli di validazione legale che ancorano 

il testo alla cronologia ufficiale imperiale e sacerdotale.
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4. Effetto  giuridico:  il  documento  acquisisce  pistis (garanzia  di  prova)  e  diritto  di 

conservazione  negli  archivi  del  Sinedrio/Tempio,  distinguendosi  radicalmente  dalla 

letteratura confessionale o agiografica.
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